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COMUNE DI CALABRITTO COPIA 
(PROVI!'JCIA DI AVELLINO) 

-",,1<'" ~1 2.DIC '2019Pro!. N. '2(,1. ) del N. 71 Reg. Deliberazioni.­

Catcj:!oria CJn ,~('VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: Presa d'atto dell'avvio della consultazione 

pubblica sull'approvazione del IIPiano Triennale per la 

Prevenzione deUa Corruzione e per la trasparenza 2020-2022". 

Atto di indirizzo per la definizione degli obiettivi strategici 


Ai sensi e per gli effetti <:Iell' art. 
S L. 18,08.90, n. 241 copia del 
presente provvedimento viene 
oggi trasmessa per l'e5eCOzione 
al : 

SERVIZIO: 

O N 1 AmmlnislralÌYo 

o N, 2 Finanziario L'anno DUEMILADIACIANNOVE addì tre del mese di dicembre 
O N. 3 POlizia Urbana 

alle ore 12,30 nella Residenza Municipale, previa l'osservanza o N 4 Tecnico 

di tutte le disposizione legislative e sta1utarie in vigore, si è riunita o 
o 

la Giunta Comunale. 

Ese uito l'appello risu ltano: UFFICIO; 
G)("";:'>Iu.... rr:. 1::; NOi\IF PR.ES I\S~.". 

l x Cl Di Gabinetto del Sindaco CENTANNI Gelsomino 

2 x 
, MORETTO Antonio o 


DI POPOLO Giacomo 
 X 
O 

O FASCICOLO IPartecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Ida 
Calabritto. Lì. 


Tascone. Il Sig . Gelsomino Centanni nella sua qualità di Sindaco, 

1/ Segrel8no Qlmunafe 

assunta la presidenza, constatato il numero legale dei presenti, 

dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a discutere e 

deliberare circa la proposta di deliberazione avanzata, Per Ri~ez.lone. 

recante l' oggetto sopra indicato. 

(firma leggibile) 

http:18,08.90


PROPOSTA DI DE LIBERAZIONE AD OGGETTO: Presa d'atto dell'avvio della consultazione 
pubblica suU'approvazione del "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
trasparenza 2020-2022" . Atto di indirizzo per la definizione degli obiettivi strategici 

Pareri resi ex arI. 49 comma l del O.Lgs. 18.8.2000. n. 267 
In ri reri mento alla proposta di del iberazione sopra specificala si esprime parere favorevo le: 

A)· IN ORDINE ALLA REGOLA RlTA' TECNICA 
IIResponsabile de l Servizio,_______ _ _ _ _ _ _ ___ ________ _ _ _ _ _ 

B)· tN ORDINE ALLA REGOLAR(TA' CONTA BlLE· 
Il Responsabile del Servizio,_ _ _ _ ___ _ ___ ___ _ ___ __________ 

CALA BRITTO 3. 12.20 19 

LA GIUNTA COMUNALE 
Visti : 

• 	 la legge 6.11 .2012, n. 190, avente per oggetto ·Oisposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione», che prevede Che le singole 
amministrazioni prowedano all'adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
lo aggiornino annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno: 

• 	 che da ultimo l'ANAC ha proceduto all'adozione del Piano nazionale anticorruzione 2019 (PNA) con 
la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 ; 

• 	 l'articolo 41, comma 1 lettera b) , del decrelo legislativo 97/2016 ha slabilito che il PNA coslitu isca 
"un atto di indirizzo" al quate i piani triennali dì prevenzione della corruzione si devono uniformare; 

• 	 che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza ha elaborato lo schema di PTPCT ed intende 
porlo in consultazione; 

• 	 che per gli enli locali, la norma precisa che "il piano é approvato dalla giunta" (articolo 41 comma 1 
lettera g) del decreto legislativo 97/2016) ; 

• 	 che l'ANAC ha soslenuto che sia necessario assicurare "la più larga condivisione delle misure" 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 e 
deliberazione n. 1208/2017); 

• 	 che con l'approvazione del C.d. FOIA, più precisamente O.Lgs. 25-5-2016 n. 97: "Revisione e 
semplifICazione delle disposizioni in materia di prevenzIone della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del deCfeto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, ai sensi dell'articolO 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
ammin istrazioni pubbliche", il piano anticorruzione assorbe in sé anche Il piano della trasparenza 
adottando la definizione di Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)_ 

Premesso che il "Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza», ha predisposto 
la proposta di ·Piano trlennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2020-22" che si 
basa sulle ~Schede per la valutazione del rischio", che a loro volta sono un allegato del piano; 

Dato atto che: 

• 	 accorre avviare formalmente il procedimenlo di adoz ione del presente piano con una consultazione 
pubblica, ampiamente pubblicizzata anche su l sito istiluzionale; 



3 

• 	 sul sito istituzionale di Questo Comune, nell'apposito spazio della sezione "Amministrazione 
Trasparente", sono pubblicati tutti documenti e gli atH eseguiti sulla materia dell'anticorruzione e 

della trasparenza; 

• 	 il RPCT ha rappresentato la difficoltà incontrata nel sollecitare la collaborazione degli uffici, a causa 
della carenza di organico e delle innumerevoli incombenze che attanagliano ciascun procedimento, 
in merito alla redazione dei reports semestrali, richiesti in seno ai controlli interni, volti a verificare lo 
stato di attuazione delle misure a rischio del piano anticorruzione triennale 2019-21; 

Ritenuto di dover definire i propri indirizzi strategici che costituiscono parte integrante del DUP e deila 
programmazione strategica comunale sull'aggiornamento del piano anticorruzione triennale 2019/2021 

'0'0> 

sia in merito all'attuazione delle seguenti misure: 

1. 	 La nomina del responsabile della trasmissione dei dati e procedimeQti e relative pubblicazioni 

nell'ambito della sezione Amministrazione trasparente; 


2. 	 B rispetto del conflitto di interessi anche ai sensi del nuovo art. 42 del D.lg8. 50/2016; 

3. 	 Il piano di formazione (verificato che nel mese di Dicembre 2019 di concerto con il segretario 

comunale è stata emanata specifica formazione obbligatoria sia in sede che an-fine); 


4. 	 Il pountoflage; 

che in merito alle seguenti azioni: 

1. 	 Programmare le possibili misure di prevenzione dei rischi ccrruttivi, contestualizzando e adeguando le 
indicazioni e gli orientamenti forniti dall'ANAC nel Pia'lo Nazionale in materia di governo del territorio. 

2. 	 Programmare l'attuazione ed integrazione del sistema del monitoraggio e di risultati con i sistemi di 
contrqllo interno; in particolare, il monitoraggio è necessario per assicurare l'efficacia del sistema di 
prevenzione della corruzione, indicando tempi e responsabili, mediante una incisiva definizione dei 
ruoli, prevedendo che gli stessi responsabili prowedano entro termini stabiliti ad un monitoraggio 
periodico del rispetto dei tempi procedimentali nonché ad una relazione annuale, entro un tempo 
stabilito, conclusiva sulle attività poste in essere, relative alla attuazione effettiva delle regole di legalità 
o integrità indicate, nonché sui rendiconti dei risultati raggiunti e realizzati, in esecuzione di quanto 
sarà contenuto nel piano triennale della prevenzione; 

Programmare la progressiva implernentazione della pubblicazione dei dati, documenti ed informazioni, 
in materia di trasparenza; in particolare definire in maniera incisiva i compiti dei responsabili di settore, 
ciascuno per il settore di competenza, quafi gli obblighi di pubblicazione, il costante aggiornamento, 
completezza, tempestività, regolare f:usso ed aggiornamento delle informazioni e dati da pubblicare, 
tutti gli adempimenti di pubblicazione previsti dal O.lgs. n. 33/13 e dal 0.lg5. n. 97/2016 e attuando 
quanto sarà previsto nel Piano della Trasparenza e Piano Anticorruzione. I responsabili rendono 
disponibili e trasmettono i dati di competenza da pubblicare nella sezione "Amministrazione 
Trasparente"; 

4. 	 Programmare, con periodicità annuale, un piano di formazione del personale comprendente almeno 
una giornata di presentazione generale della normatìva e dei contenuti del Piano e, almeno una 
giornata specifica, per il personale addetto alle aree individuate come a rischio di corruzione, 
individuato dal responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di settore; 

5. 	 Programmare una procedura per la gestione delle segnalazioni di condotte illecite, adottando un 

sistema di rilevazione informatica delle segnalazioni dei dipendenti, al posto della casella di posta 

elettronica dedicata; 




0, Programmare, con riferimento al processi e procedimenti che si fondano sU)le autocertificazioni, 


metodi gestionali di settore di controllo sulla veridicità di tali atti; 


7. 	 Ai fini della :eçJalìtà dell'azione amministrativa, programmare tra le misure preventive, Il superarnento 
delle declinazioni di competenze che SI verificano con la SòUoposizione agli organi COllegiali di una 

molti1udine di atti che non dovrebbero neppure avere una fase "giuntale" elo "consiliare" per la 

semplice constatazione che si tratta di atti puramente gestionali; eVitare quindi la sottopoSizione di atti 

all'organo giuntale al solo fine di ottenere la mera condivisione elo cooperazione eio al fine di 

distribuire tra più soggetti - previamente - eventuali responsabilità, in contrasto con i prlncipi di 
separaz.ione dei poteri; SOno infatti piuttosto noti i casi, come queUi vag!!ati e censurati dalla 

giurjSprudenza amministratlV& o dal gludic:e deWerarlo, dì declinare in deliberazioni che definiscono ne! 
dettaglio aspetti"'~tìonalì (sotto la diZIone de!!a formula d! indiriZZO), la scelta di procedure di carattere 

gestionale e via discorrendo 

8. 	 DI demandare al SegtètaiiO comunale, Responsabile della prevenzione della coriuzione ed al 

Responsabile del Settore Affari generali, Re$pon~abil-e della trasparenza, la definizione del 
procealmento avviato con la consultazione pubblica in merito alla proposta del PTP.C. per i\ triennlo 
2:)20~22, sulla base degli obiettivi e finalità sopra oefinltL ET delle eventuali proposte derivantI dana già 

attivata procedura di consultazìone pubblica, da sottoporre alla successiva approvazione di questo 
Organo entro il 31 gennaio 2Q2(t 

~l 	 Di prowedere alla pUbblicazione del presente atto su! sito web istltuziona!e - Sezione Amministrazione 
Trasparente· sottosezione "Altri contenuti· corruzione" e sua trasmissìone al Nucleo di valutazione, 

DATO ATTO 

che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D,Lgs. 18/08/2000, n, 267 
hanno espresso i pareri che si allegano: 

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concemè la regolarità tecnica; 
il Segretario generale dell'Ente nell'ambito delle funzioli di cui all'art 97 del DJgs, 267/00, 

• 
che il presente atto deliberativo non comporta aDeri a carico dell'Ente e non richiede parere di regolaritè: 
contabile, 

VISta la su eSlesa proposta di deliberazIone e considerato che della stessa si condlvidono tutti j presupposti 

di fatto e di diritto: 

Ad unanimità di voti resi nei modi e forme di legge; 

DELIBERA 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale delfa presente de,ibera 

Di approvare, come approva, la pròposta del"Piano Triennale per /a Prevenzl()n~ delle Corruzione e per 
la trasp1!ft'enza 2020·22" che forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato e che si intende 

qui espressamente richiamata e confermala nonché di approvare la definizione degli obiettivi strateglel in 
premessa citati; 

Con successiva stessa votazione, resa nel modi e forme di legge, riscontrata l'urgenza 

DELIBERA 

Di dich!arare!a presente deliberazione frtimediatamerte eseguibile, ai sensi dell'art 134 c. 4 0 del D,Lgs 
267100. 



letto ~.to u OOIlD.....no 
IL SINDACO IL SEGReTAR IO COMUNAL E 

_____ _ _____ _ _ _ _ F to (~T~n.)F io IGeioo m"", Cent.m ) o 

/ \ 

AUTeNTICA DI COPIA oIl Segretlno CDrru"'IaIe Dott. .... 1001 T .... cone) 

o 
TRAS MISSION f. AI CAP K;RU""O CO/'oISlllARI 
1 . ...·\15de1 T.U. EE.ll. _aIO çon D.u"..Il.OL2000. n.:'J I o 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

14 ' C. ,' ''' t)4 T.V. EE.ll. "PI><""'~O con D.l .gs.1 8.G&.2000 . ... :'7 ) 


SI OMifiea C1IS III ..... SI.ta *'t."a~ . non IIOg9II!t~ al ="J"o~o p.'evtlWo"Q do ~Itlmlla ~ ... t • ....bbk..lt. tu oonf<lffM ""';fcal..cne ~ RetpOroNt>", del 
, no re dei l ~ ~I ""ZQ'> . M Ie ICfme di logge .•l'Albo prO<<Y1Q del C.".".".,., . e pert""' Q I lo. sleua 134 T.U EE.Ll 
uproy..ca con D L.gs.1 S 0!l. :lCXll. n.267 o 


